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v i ' ti Nella giornata del derby torinese (e dei pareggi) solo il Genoa vince 
/ * 

INCIAMPA IL MILAN: NESSUNO NE APPflOnnA 
~*-l,- • il 

Raddrizzata in extremis dai rossoneri una rocambolesca partita 
« « ' . , , • ' • - , > 

I II Perugia arriva al 2-0 
poi si fa ri agguantar e! 

Subito a segno Novellino e Speggiorin, poi Maldera accorcia prima del riposo - Allo scadere Rivera su 
rigore risolleva il pubblico dalla sofferenza - Buriani fuori partita, grande Novellino, ottimo Capello 

! ' 

Mi^m^mKd^-rb '^mmmsmmm. 
• MIUNPERUGIA — A «Inittr», Il gol di Novellino che di Usta devia la palla in rata fra Albartotl, Cellovali • Turona; a daitra il 2-1 
' siglato con gran botta da Maldtra. 

MARCATORI: nel primo tem
po, Novellino al 13', Speg-
Sorin al 34' e Maldera al 

; nella ripresa Rlvera su 
rigore al 41'. 

MILAN: Albertosl 5; Collova. 
ti 6, Maldera 7; Morlni 6 
(Galloni dal 15' s.t. N.C.), 

, Bet 6, Turone 6; Tosetto 5, 
Capello 7, BIgon 6, Rlvera 6, 
Buriani 5 (12. Ripamonti, 13. 
Boldlnl) 

PERUGIA: Grassi 5; Nappi 6, 
Ceccarinl 7; Froslo 7, Zec-

' chini 5, Amenta 6; Bagni 5 
(dal 44' p.t. Matteonl 6), 

, Biondi 6, Novellino 8, Van-
, nini 6, Speggiorin 6 (12. Ma-
» lixla, 14. Scarpa). 
ARBITRO: Agnolin, di Bassa-
• no del Grappa 6. 

NOTE: giornata di pallido 
sole, spettatori 60.000 circa di 
cui 42.309 paganti per un in
casso di L. 145.437.400. Calci 
d'angolo 8-2 per il Milan. Sor
teggio antidoping negativo. 
Espulso Amenta al 43' della 
ripresa per gioco violento. 
Ammonito Bagni pure per 
gioco violento. 

MILANO — Rocambole a 
San Siro sancisce che forse, 
può darsi, presumibilmente, 
anzi certamente quest'anno è 
un anno rossonero. Per tre 
motivi fondamentali: primo, 
perchè una squadra che è in 
vetta alla classifica e si vede 
improvvisamente rifilare bef
fardamente due gol di svan
taggio non sempre riesce a 
riorganizzarsi sino al pareggio 
(anzi, il Milan degli anni pas
sati faceva esattamente il con
trario: vinceva due a zero e 
poi si faceva raggiungere); 
secondo, perchè non capita 
spesso che una squadra in 
vetta alla classifica nel gior
no in cui pareggia in casa si 
guardi intorno e veda che 
tutte le altre hanno pure pa
reggiato (capitava solitamen
te alla Juventus che infatti 
vinceva gli scudetti): terzo, 
perchè una sofferenza così 
intensa e profonda come quel
la cui il Milan sta sottoponen
do il cuore dei suoi tifosi 
raramente non viene alfin ri
pagata! 

• Detto questo, rediamo co
me anche ieri siamo pervenu
ti alla consueta fibrillazione. 
Dunque ha segnato fredda
mente Novellino dopo 13' de
viando di testa un calcio d'an
golo di Biondi. A difesa fer
ma. a Collovatl immobile, ad 
Albertosi mummificato. E' 
aleggiato lo spettro tremen
do della banda del buco, la 
famigerate! Sono passati al
tri venti minuti, e lo spettro 
ha smesso d'aleggiare per 
scendere gelato assieme al 
palliduccio sole: a difesa al
trettanto ferma, ad Alber
tosi altrettanto mummificato. 
Speggiorin ha stoppato di 
petto un cross proveniente da 
Bagni. L'azione si è svolta 
come ogni tanto avviene nei 
sogni di ogni punta frustra
ta, quei bei sogni in cui di 
colpo oli avversari si blocca
no nelle vetrine dei grandi 
magazzini ed irreale, ovatta
to. al rallentatore il goleador 
da solo può compiere il suo 
capolavoro... Ecco: pressappo
co così Speggiorin ha battuto 
Albertosi mentre attorno a lui 
Ccllovati, Bet, Morini. Turo
ne e Maldera in ordine spar
so venivano distratti dal ri
chiamo delle sirene. 

Il terzo gol è venuto al 39' 
per riaccendere le speranze. 
E' stato Rivera a premeditare 
il passaggio indugiando sino 
all'esasperazione forse, sen
z'altro facendo gridare a tira » 
al miscredente sprovveduto 
insofferente. Rivera ha e pen
sato » il pallone, poi ha « pen
sato » anche U passaggio, che 
t infine giunto materialmen
te allo smarcato Maldera per 
il trionfo di Hegel. Maldera 
ha tirato con furore e Io cia
battata delle sue Valsport ha 
mandato U cuoio rotondo a 
farsi imprendibile fra palo e 
traversa. 

Nella ripresa il Milan ha 
attaccato con veemenza, non 
samara con ordina perbacco. 

ma senza sbagliare granché. '< 
Ogni volta che il suo asse
dio è fallito, erano le solerti 
barricate mobili di Castagner 
ad avere la meglio, non un 
gioco stantio a fallire. Lie
dholm ha persino ad un trat
to optato per le due punte, 
mandando dentro Cationi. Il, 
gran lavoro ha pagato un ri
gore a poco più di 4' dalla ' 
fine per fallo di Vannini su 
Bigon, e Rivera con freddez
za l'ha messo dentro per fa
re il rocambolesco 2-2: Gras
si se lo aspettava, al solito, 
sulla sinistra; di lì si è but
tato su consiglio di Zecchini, 
ed il Nostro l'ha battuto sul
la sua destra. Sul finale si 
son perse un po' le staffe, il ' 
Perugia forse si è sentito 
truffato, chi lo sa. ed Amen
ta ci ha lasciato te penne fa
cendosi espellere da Agnolin 

per un {allaccio sull'impavido 
Tosetto. • • ••'« 

Amen, questo è il film, che 
buttato subito sul piatto sen
za troppi complimenti serve 
se non altro ad esorcizzare 
il maligno ed a rilassare un 
po' i nervi scossi. 

Come mai dunque il Milan 
è sempre in testa alla classi
fica a vantaggio immutato? 
Per quel sedere innegabile 
che tutto lo prende dopo 
tanti anni di astinenza, sen
za dubbio; ma anche perchè 
a ben guardare è ancora il 
meno peggio. Se pure gli al
tri quel vantaggio non gli ro
sicchiano, • è perchè non ne 
sono né capaci né degni • e 
dunque tassù indisturbato il 
signor Liedholm, che fin qui 
ha sbagliato ben poche parti
te. ci sta di legittimo suo, 
pienamente in diritto. No, non 

I protagonisti contenti del pari 

Liedholm: ci manca 
la «testa» di Bettega 

— ^ M ^ V » : * * ^ - " * * 

MILAN-FERUGIA — Il rlgora di Ri vara svila sbatta di Grassi: è il 2-2. 

MILANO — Lo svantaggio dei 
due gol perugini è stato ri
mediato. Il risultato a sorpre
sa è stato sfiorato, ma Lie
dholm. il freddo, il glaciale, il 
riflessivo è sempre il solito. 
Anche se si può facilmente 
immaginare le pene che ha 
sofferto in panchina nel vede
re i suoi pupilli arrancare in 
questa specie di partita ad 
handicap, lui non lascia tra
sparire il minimo segno di 
tensione. -" -*. v„—«* 

Mentre altri suoi colleghi u-
scirebbero dagli spogliatoi af
franti o se vogliamo, abbastan
za corrucciati, il comporta
mento è la (fotografia» di 
sempre. Con il sorrisetto di 
circostanza e la cordialità di 
sempre, ci offre la sua disa
mina della gara: a I due gol 
da rimontare ci hanno messo 
in difficoltà, soprattutto per
ché aggredendo di continuo 
e cercando la conclusione vin
cente con i cross, il Milan 
è stato costretto ad attuare 
un gioco che gli è poco con
geniale. Noi un Bettega non 
l'abbiamo, per sfruttare a do-
Tere queste circostante, n ri
sultato? Giusto, perché noi ab
biamo giocato molto bene ed 
il Perugia anche, conferman
dosi squadra-di eccellente va
lore. Paura sul 2-0? No! Era 
questo un risultato ingiusto 
ed ero sicuro che la squadra 
avrebbe saputo far ricorso al 
suo grande temperamento per 
riportarsi in parità ». • 
- Dello stesso avviso * Casta
gner, il tecnico .perugino: 
• Risultato giusto. Nel primo 
tempo si è giocato molto be
ne, nella ripresa i miei si sono 

' contratti leggermente. Conron-

r strappare un pareggio a 
Siro è seniore un traguar

do di prestigio ». •• - *•=>%.• • *• — 

L'arbitro è stato contestato 
sul rigore. Lei cosa ne pensa? 

a Sinceramente non ho visto 
bene. Comunque, ripeto a me 
sta bene cosi ». 

Allora tutti contenti della 
spartizione dei punti, sarebbe 
la logica conclusione di que
sto ammosciato post-partita. 
Ma qui subentra Vannini che 
di nome fa Franco e che si 
è spedansxato nel ruolo di 
centrocampista con licenza del 
goal. Quest'oggi il toscano ve
race è invece il reo del fallo 
su Bigon, punito da Agnolin 
con il penalty. Finalmente un 
po' di thrilling rimbalza di 
taccuino In taccuino. « Agnolin 
si è sbagliato, parola mia. Sul
la respinta di Frosio, Bigon 
scattando è incocciato sulla 
mia gamba ed è volato, come 
un consumato cascatore del ci
nema. ingannando l'arbitro ». 

Pronta la replica di Alber
tino Bigon. che. secondo Van
nini. potrebbe abbracciare con 
successo la carriera dello 
stunt-man: a Vannini ha com
messo un piccolo errore. Piut
tosto di prendere la palla, ha 
preso in pieno la mia gam
ba. E* questa la verità! ». La 
parola alla moviola... se si ve
drà. 

Anche Rivera, detto il a gè-
nkxmlctoAk) » ha una sua ve
rità da raccontare nei confron
ti di Novellino, più noto alle 
platee con il soprannome di 
Monson. e Quello è un cam
pione. Si sacrifica per due, 
ha un buon dribbling, inven-
va, elasse, davvero bravo». 
Qui facciamo fi punto. Tutti 
a casa i protagonisti del po
meriggio della paura, finito 
tra gli abbracci. 

Line Rocca 

è uno squadrone questo Mi
lan, non lo è affatto. Non è 
una supersquadra fatta di su
peruomi™ (tanto per far pia
cere ' alla Cavanì), ma • una 
modesta, operosa congrega di 
eroi quotidiani che cavano il 
sangue dalle rape. E con cer
te rape (leggi Tosetto e Cat
ioni) ci vuole tutta! 

Ieri le si è opposta un'altra 
congrega di lavoratori, il Pe
rugia, che ha gli stessi punti 
del Torino ed uno meno del
la Juventus. Dei sedici gol 
messi a segno, otto gli um
bri ne hanno segnati in tra
sferta. E' una alta media, in
feriore solo a quella del Mi
lan e del Vicenza. Fuori ca
sa la Juventus ha per esem
pio segnato solo due gol, e 
il Torino quattro. Il Perugia 
è dunque squadra priva del 
benché minimo complesso, 
messa insieme da Castagner 
con caratteri opportunistici 
assai simili a quelli del Mi
lan. Ieri a San Siro ha fatto 
una grossa partita nel primo 
tempo, quando è riuscito a 
sfruttare con freddezza tutte 
le occasioni che le sono ca
pitate. Cioè due, e sono stati 
due gol. Poi non è riuscita a 
difendere, nonostante l'oltran
za del suoi interventi al li
mite dell'area. Abbiamo dato 
8 a Novellino perchè l'Alfre
do Walter ci ha letteralmente 
entusiasmati non tanto per la 
sempre temibile grinta offen
siva, ma proprio per quella 
capacità di coprire all'occor
renza rimarcando il proprio 
avversario. 

Bravissimo Novellino, un 
po' meno il cammellato Bu
riani. evidentemente ancora 
sofferente. Buriani non è qua
si mai entrato in partita. Lo 
ha fatto raramente, anche 
perchè raramente il gioco 
alielo ha permesso. Collovatl 
ha marcato Novellino. Lo ha 
marcato bene in movimento, 
malissimo da fermo, e vai a 
capire il perchè nella diffe
renza di fondamentali che 
c'è tra i due. Tosetto ha fatto 
disperare. Il fido che è anda
to negli spogliatoi, monzese 
sino alla cecità, assicura che 
l'anno scorso il biancorosso 
Tosetto era altra cosa. Ed era 
un'altra cosa anche nelle 
amichevoli. Purtroppo se at
tende ancora un po' ad esplo
dere. finisce per essere messo 
in panchina e buona notte. 
Si è un po' riscattato nel fi
nale, senza potersi meritare 
comunque la suificienza. 

Scoperto in Buriani. mal
messo in avanti, il Milan di 
ieri ha avuto due grossi pro
tagonisti in Capello ed in Mal
dera. Rivera ha giocato a fasi 
alterne: ha perso parecchi 
palloni, indubbiamente, ma 
se non è scoppiato in una 
partita così tirata e corsa, se 
anzi è riuscito a mantenere 
lucidità per il passaggio e per 
il rigore, allora vuol dire che 
non scoppia più. C'è poi quel 
Bigon per il quale varrebbe 
la pena dì rispolverare l'anti
co epiteto di Mazzola: né car
ne né pesce, eppure carne e 
pesce alcune volte, ammira
bilmente. Stentiamo a definir
lo protagonista, eppure man
co lui mostra segni di crollo. 

Intanto c'è anche il Peru
gia, una grossa realtà di que
sto balordo campionato, che 
mantiene strettamente il suo 
terzo posto. Domenica pros
sima, in clima prenatalizio, il 
Milan andrà a Torino (con la 
necessità di registrare qual
cosa, di cedere un po' meno 
insomma all'illusione facile 
che tanto poi tutto va ben) 
per battersi coi granata. Era
no tre le partite chiave di tut
to il girone d'andata per il 
Milan: a Pescara, col Peru
gia, e appunto a Torino. I tre 
punti sulla Jave (che gioche
rà a San Siro contro l'Inter) 
ed i quattro sui prossimi av
versari diretti sono un bel 
vantaggio. Ma attenzione giu
sto al Perugia: sarà in casa 
coWAtalanta. Potrebbe met
tersi sottobraccio al Vicenza. 
E diventare avella la nuova 
coppia tnseguitrice, 

Gian Maria Madella 

La Juventus non ce l'ha fatta a prevalere nel 170° derby, anzi. . . 

È finita con uno 0-0 che va 
stretto soprattutto al Toro 

I granata hanno rimediato positivamente all'handicap dell'assenza di ben quattro titolari (Castellini, Pecci, Mozzini e Zac-
carelli) - I bianconeri invece hanno presentato una squadra nella quale Benetti e Furino sono apparsi bisognosi di riposo 

TORINO: Terraneo 6; Canova 
6, Salvador! 7; Garin fi, San-

, tin 7. Caporale 6; Claudio 
Sala 7, Patrizio Sala 6, Ora-
zlanl 6, Butti fi. Pulicl 6. N. 
12 Rottoli, n. 13 Pileggl, n. 
14 Garritano. 

JUVENTUS: Zoff 6; Cuccù-
reddu 7, Gentile 7; Furino 
5. Morlni 7, Sclrea 6; Cau-
sio 6, Tardelli 6, Vlrdis 5, 
Benetti 5, Bettega 5. N. 13 
Alessandrelli, n. 13 Spinosi, 
n. 14 Bonlnsegna. 

ARBITRO: Serafino di Ro
ma, 6. 
NOTE: giornata buona, ter

reno soffice. Nessun grave in
fortunio di gioco nonostante 
l'accesissimo agonismo. Am
moniti Danova per un fallo 
su Tardelli, Morini per pro
teste e Benetti per una brutta 
gomitata a Gorin. Spettatori 
65 mila circa di cui 46.607 pa
ganti per un incasso di lire 
189.106.800. Sorteggio antido
ping negativo, 

DALL'INVIATO 
TORINO — Anche il 170° der
by torinese passa dunque al
l'archivio. Si è concluso con 
uno 0-0 che ha lasciato alla 
fine soddisfatti tutti. Segno 
evidente che non fa torti. Se 
però, stringi stringi, può la
sciare l'impressione che a 
qualcuno calzi stretto, questo 
qualcuno non è certo la Juve, 
che i generali pronostici della 
vigilia volevano favorita, per 
le tante disgrazie, non foss al
tro, piovute tra capo e collo 
al Torino in settimana. 

I granata rendevano infatti 
ai «cugini» ben quattro tito
lari del peso di Castellini, 
Mozzini, Pecci e Zaccarelli, ma 
il derby è davvero un match 
tutto particolare, fuori da ogni 
considerazione precostituita 
sulla logica, anche la più stret
ta, se ciò nonostante la Juve 
vi si è accostata con le tradi
zionali paure. E al 90' mag
giormente soddisfatta di come 
le cose siano andate era pro
prio lei, madama. Lei aveva 
in fondo corso i pericoli più 
grossi, lei aveva temuto il peg
gio per un vistoso fallo di 
mano in area su cui Serafi
no, un arbitro che per non la
sciarsi sfuggire la partita di 
mano l'ha spezzettata in mil
le e uno piccoli episodi fi
schiando pressoché ininterrot
tamente, ha creduto di poter 
sorvolare. Ciò non vuol dire, 
precisiamo, che i « campioni » 
siano rimasti anche solo a 
tratti in balia dell'avversario, 
succubi del suo orgoglio e del
la sua grinta tradizionale; 
quanto a gioco, anzi, hanno 
forse cercato di farne più dei 
granata, ma poiché il foot-ball 
è da sempre una cosa che non 
va a peso, diremo che mai 
hanno lasciato l'impressione 
di potersi presto o tardi ag
giudicare il match, poiché mai 
sono riusciti ad essere più 
pratici, più incisivi, più in
combenti, più pericolosi in 
breve di questo Torello dalle 
sette vite. 

Si può pur dire, a questo 
punto, tanto per restar nel 
tema Juve, che stavolta il 
« complesso del derby » non 
c'entra, o c'entra poco. Non 
ce l'ha fatta, madama, a te
ner fede al pronostico, a ri
spettare le previsioni dei più, 
perchè ancora non si è ria
vuta dai suoi acciacchi, per
chè qua e là è logora, perchè 
insomma non è cniaramente 
ancora lei. Ora, è persino per 
certi versi sorprendente che 
un uomo preparato e saggio 
come il «Trap» si ostini a 
non voler porre mano ai ri
medi, che pur in casa bianco
nera non mancano. Stabilito, 
e crediamo non vi debbano 
in proposito essere più dub
bi, che la squadra sente il 
peso di tante ruggini, specie 
ovviamente a centrocampo, 
dove maggiore è il dispendio 
e più vistoso dunque il logo
rio, perchè non provvedere al
l'innesto di forze fresche, per
chè non accantonare, almeno 
per il momento, i Benetti e 
i Furino autentiche palle al 
piede nell'economia del gio
co. di nessun pratico aiuto 
per le a punte» e fonte di 
costante allarme per la dife
sa? E manco poi riale che 
la difesa abbia per l'occa
sione sfornato una delle sue 
prestazioni collettive più belle 
e più gagliarde: Morini non 
ha infatti concesso a Graziarli 
nemmeno le briciole, Cuccu-
reddu ha puntualmente ingab-

Il fCartina» s#U 
al vertice della 

serie A ti keclej 
CORTINA D'AMPEZZO — Ti 
Cortina battendo il Renon 
per 6-3 ha confermato il suo 
buon stato di salute e si è 
portato, solo, al vertice della 
classifica dopo la prima gior
nata del girone di ritorno 
nel campionato italiano di se
rie «A». 

I « Diavoli » Milano per po
co non pareggiano ad Alle-
gtae, dove la squadra locale 
ha vinto di misura per 4-3. 
Il Bolzano si è sfogato del
la sconfitta patita mercoledì 
dai eortinesi scagliandosi sul 
Brunico, ultimo in classifica 
con un secco 10-1. 

biato il velleitarismo di Pil
lici e Gentile, alle prese con 
quel difficilissimo cliente che 
sa sempre essere Claudio Sa
la, esaltato per l'occasione dal 
compito specifico di tenere e 
di allentare le briglie al To
rello, non ha mai fatto brutta 
figura, il che è già di per se 
risultato di tutto rilievo. Con
quistata la palla o impostato 
il rilancio, le cose però per 
la Juve fatalmente si ingar
bugliavano; perchè il centro
campo granata, pur chiaman
dosi e Butti, e Patrizio Sa'a. 
e Gorin, riusciva con puntua
lità ad aver la meglio. Inva
no si affannava Tardelli, £. 
sua volta tra l'altro non prò-
prio al meglio della condi
zione, invano cercava di mo
strar le sue buone intenzioni 
Causio, su cui Radice, memo
re di un'esperienza recente, 
aveva piazzato un cerbero, Da
nova. La manovra bianconera 
si sviluppava a singhiozzo, e 
a Virdis e a Bet^g" oerfll-
tro non certo arsi di sacro 
fuoco, arrivavano solo palle 
molli, o marce, buone soltan
to a mettere in risalto le loro 
pecche che non sono, al mo
mento, poche. 

E cosi Terraneo, neutraliz
zata subito all'avvio una «fo
glia morta» di Causio, aveva 
vita quanto meno comoda e 
non doveva letteralmente più 
intervenire, di serio, in al* 
cun'altra occasione. Bastava 
Caporale, tornato prontamen
te in palla dopo la « sbornia » 
col Bastia, bastava Santin. 
che non doveva con Bettega 
faticar più di tanto, bastava
no il bravo Salvador! e Da
nova. 

Molti più brividi, si è detto, 
nei pressi di Zoff che, al 17', 
poteva solo ringraziare Gra
ziarli per un autentico, gen
tile omaggio: una clamorosa 
palla-gol sparata ignobilmente 
alta a conclusione di una mi
schia provocata da un cross 
del solito Claudio Saia. Già 

Sui la partita si scaldava, e 
a certe marcature strette u-

solvano scintille; già qui l'ar
bitro cominciava a fischiare, 
e non gli si poteva in fondo 
dar gran torto. Partita da 
combattimento dunque, delu
sione scontata per gli esteti. 
Per rifugiarci nell'ovvio di
ciamo allora « partita non bel
la ma gagliarda, maschia, a* 
perta sempre al risultato ». 
Portieri a spasso, nel senso 
di senza lavoro, per lunghi 
tratti: una palla fuori di Go
rin al 37', una rovesciata alta 
di Pulici al 2' della ripresa, 
un'incornata pure alta di Bet
tega al 7', bellamente imita
to da Virdis al 9', un'occa
sione sprecata da Pulici al 17' 
e, un minuto dopo, l'episodio 
del possibile calcio di rigore. 
Gorin scende sulla sinistra, si 
gingilla, poi si decide per un 
cross molle, Sclrea è sorpreso 
sulla traiettoria e la palla gli 
sbatte su un braccio. L'arbi
tro è appostato ma lascia cor 
rere. Involontario? Difficile 
pronunciarsi, per cui nel dub
bio è meglio pensare che si, 
ma Serafino avrebbe anche 
potuto infierire. E comunque 
lui per primo. Serafino, avrà 
certo desiderato di rivedere il 
tutto alla moviola. Questo in 
fondo è quanto. Da qui in 
avanti è solo un comune de
siderio di metter fretta all'o
rologio. Che se poi Serafino 
non tiene manco conto dei 
ricuperi, nessuno dice « beh! ». 
Il punto, per ora, sta bene ad 
entrambi. Se ne riparlerà poi 
a primavera. 

Bruno Paniera 

TORINO-JUVENTUS — Bettega colpisca, di tetta, vario la rate. Terraneo riuscir* a deviare. 

Gravi provocazioni teppistiche prima della partita 

Aggredito operatore TV 
Sassi contro i poliziotti 
Gigi Radice ha tirato un respiro di sollievo • « Finalmente ho ritrovato la mia squadra » 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — L'aria di burra
sca strada facendo ha finito 
con l'assopirsi, ma il pream
bolo al 170' derby torinese non 
era stato di buon augurio. Un 
teleoperatore della sede tori
nese detta TV, Gian Maria 
Martino, prima della partita, 
mentre filmava i primi scaz-
zottamenti fuori dello stadio, 
era stato individuato e pesta
to a sangue da un gruppo di 
teppisti e mandato all'ospeda
le. Tutti quelli del Telegior
nale torinese hanno proclama
to lo sciopero immediatamen
te in segno di solidarietà e 
protesta e altrettanto, a no
stro avviso, avrebbero dovuto 
fare quelli dello studio cen
trale, perchè solo così si può 
isolare la violenza, richiaman
do tutti alle proprie respon
sabilità. 

Fortunatamente, malgrado 
alcuni falli cattivi in campo, 
tutto si è concluso per il me
glio. I poliziotti che erano sta
ti presi a pietrate prima del
ta gara, non intendevano ri
manere come bersagli immo-
mobili anche dopo e ci è par-
so di vedere, a conclusione del 
match, un certo nervosismo. 
Mentre telefoniamo non sap
piamo di altri disordini, se 
non di qualche grido ostile 
contro Gentile e Benetti al mo
mento in cui il pullman del
la Juventus si è allontanato 
dallo stadio. 

Negli spogliatoi del Torino 
si legge sui visi dei protagoni

sti il rammarico di non esse
re riusciti a raccogliere di più 
e sì che prima della gara a-
irebbero tutti firmato per il 
pareggio, e subito. Gigi Ra
dice ha gli occhi di chi ha ri
trovato qualcosa che intende
va misteriosamente perso. 
Forse ha ragione lui (dome
nica contro il Milan avremo 
la conferma) ma il Torino pa
re abbia ritrovato quella grin
ta, quello spirito che stava
no diventando il ricordo di un 
tempo lontano. 

Radice polemizza con chi 
dice che la Juventus ancora 
una volta se l'è fatta addosso 
in occasione del derby e ha 
giocato sotto tono: « Loro han
no giocato così perchè sia
mo noi che abbiamo imposto 
la nostra condotta di gara. Po
tremmo dilungarci sul risulta
to e cominciare una giostra 
di " se " e di " ma ": comun
que è inutile. Più del risul
tato son contento di aver ri
trovato i miei giocatori ». 

Arriva Trapattoni nella stes
sa sala per il collegamento 
radiofonico e anche la pole
mica si smorza perchè Gigi 
Radice è troppo amico di 
ir Trap » e non cominceranno 
a bisticciare certo oggi per il 
piacere di chi li sta a sentire, 
taccuino alla mano. 

Due erano per il Torino le 
marcature a nevralgiche » del
la gara: Salvadori su Virdis e 
Butti su Tardelli. Della prima 
marcatura parla Radice: «st
rerò preventivato che Salva-
dori avrebbe potuto perdere 
qualche pallone di testa, ma 

per il resto, con il passo at
tuale di Vlrdis. sarebbe an
dato bene anche Salvadori. 
Per il resto, tutto secondo la 
regola, e spendete una paro
la buona per Danova, dopo le 
critiche di questi giorni». 

Quale regola? Quella di far 
marcare l'uomo più forte da 
Butti, così come a Bastia 
quando Papi venne marcato 
da Butti (e nel ritorno, inve
ce rientrò Zaccarelli.'). 

Parliamo con i protagonisti. 
Salvadori dice che il « mister » 
gliel'ha detto un paio di ore 
prima della partita, anche se 
durante la settimana gli ave
va accennato alla possibilità 
di scambiare la marcatura con 
Danova, destinato, come lo 
scorso derby, a Causio: « Spe
ro di non aver demeritato la 
fiducia di Radice — dice Sal
vadori — anche se un palo 
di palloni me li ha soffiati 
via». 

Ecco Butti, musone come 
sempre, educato come un 
collegiale, compitissimo: ^Cre
devo Tardelli più forte, in
fatti ho penato di più con 
Papi, a Bastia, quella notte, 
ma devo aggiungere che for
se Tardelli non ha potuto e-
sprimersi al meglio, con quel
la squadra che si ritrova alle 
spalle ». 

Chiediamo del rigore per 
quel « mani » di Scirea, ma 
sono in pochi a pronunciarsi. 
Claudio Sala, il capitano, di
ce di aver giocato forse il 
suo più bel derby. 

Nello Paci 

Lo ammette, anche se con un po' di rammarico, il troiner bianconero 

«IL PAREGGIO È INECCEPIBILE» 
DALLA REDAZIONE 

TORINO — L'impressione ge
nerale, che in un modo o nel
l'altro toccasse alla Juve re
citare un ruolo molto ingra
to, qualunque fosse l'esito fi
nale del derby, ha trovato 
conferma. I a gobbi » sono 
nuovamente usciti dalla sfi
da con i cugini, se non con 
tutta, con almeno un bel pez
zo di coda tra le gambe; in
dubbiamente l'esser riusciti a 
non perdere per due volte 
consecutive sembra quasi gal
vanizzare l'ambiente, ma non 
hanno torto i etorinisti» 
quando sostengono che se la 
Juve non ha vinto oggi, non 
vincerà più. Comunque i bian
coneri celano un pizzico di 
amarezza e, al tirar delle som
me, si dicono unanimemen
te soddisfatti del verdetto. 

Iniziamo da Trapattoni: 
a Nella prima parte della ga
ra abbiamo preso le misure 
del Torino, direi che i pri
missimi minuti eravamo un 
po' contratti, anche per cal
mare un po' l'orgasmo. Giudi
co il pari ineccepibile, ed il 
fatto che Zoff non sia mai 
stato impegnato, sta ad Indi
care quanto i miei ragazzi ab
biano fatto il loro dovere». 

Qualche rimpianto? a Non 
direi. Il derby è stimolo per 
tanto agonismo che poi è 
difficile poter recriminare. 

Però abbiamo capito di che 
pasta è fatto il Torino e dif
ficilmente la Juve si farà met
tere sotto in futuro». 

Ricacciata la tentazione di 
chiedere se però mai la Juve 
lo vincerà il derby, oltre che 
riuscire a non perderlo, pas
siamo a commentare la go
mitata di Benetti a Gorin: 
a Se c'è stata una gomitata. 
ci sono stati alcuni interven
ti che l'hanno provocata, po
tete chiedere all'arbitro». 
' Detto che il gioco brutto, 

in una stracittadina, non lo 
stupisce, Trapattoni passa al 
presunto rigore di Scirea: 
a Scirea giura di aver preso la 
palla sul petto, e lui è uno 
di cui ci si può fidare... For
se prima, cosi mi hanno det
to 1 ragazzi, c'era stato qual
cosa di analogo nell'altra a-
rea». Il trainer si riferisce 
ad un mani di Butti, che pe
raltro nessuno ha notato, in 
area granata, nel corso del se
condo tempo. Ma Morini met
te una pietra sopra tutto: 
a Sono tutte fesserie, come 
non era rigore l'intervento di 
Scirea non era il caso di pro
testare noi per quello loro». 

Scirea cosa dice? Giura di 
non aver toccato la palla con 
le mani, ma bensì di averla 
stoppata con il petto e, quin
di, di non capire le proteste 
del pubblico. 

Il giudizio di Furino: « Si 
può dire che i tifosi hanno 
visto un derby tranquillo, 
senza cattiverie ». Evidente
mente il capitano bianconero 
era voltato quando Benetti ha 
rifilato una gomitata nel vol
to a Gorin, che a sua volta 
aveva anticipato la e corte
sia» con un'altra gomitata. 
« Sono stato ammonito giu
stamente — commenta Be
netti — ho preso una gomi
tata dolorosa e, purtroppo, 
sono stato cosi sciocco da ri
spondere. Parlando della par
tita devo dire che è slata 
brutta e mi dispiace per i ti
fosi, poiché avevo pronosti
cato una vittoria. Abbiamo 
giocato come loro, che ti im
pediscono di mettere la palla 
a terra; e non importa se poi 
l'arbitro fischia, basta inter
rompere il gioco per poi ri
prendere». 
' Quest'ultima frase, tradot
ta in termini più espliciti, vuo
le significare che con il To
rino è impossibile fare gio
co. Dello stesso avviso è Cau
sio: a Abbiamo sempre pun
tato su un gioco tecnico ed 
abbiamo sempre subito, ora 
ci siamo buttati anche noi 
sull'agonismo e c'è da giura
re che di derby ne perdere
mo pochi». 

b . H I . - Trapalami, 
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